
Calliope 

 

Or tu dunque Calliope sei  

nei pensier miei.  

Musa che ispiri il cuor mio  

a sentir il suo.  

Dea che m'inviti a scriver versi  

che profuman di amor puro.  

Or tu dunque sei Dea de  

la poesia a dettar? Non io? 

 

Di te allor innamorar si deve?  

Allor poeta non son io, se sei  

tu a far innamorar ch'io amo!  

Di me innamorar lei deve! 

Sol per lei batte il cuor mio!  

Or dunque io detto e scrivo 

all'amor mio che amo.  

Ecco il cuor mio che sente dir.  

 

Unica sei ch'io ho amato,  

anche se tu amor a me non 

hai dato, ne un bacio a me donasti,  

ne una carenza a me facesti,  

sol nel sogno ti donasti.  

Bussare al tuo cuor ogni dì,  

muto ancor è, pure muta è la speranza,  

l'età veloce avanza. 

 

Al cuor comandar non devi.  

Amor di lei è che sente  

e dettar deve pover parole,  

ma ricche e pien d'affetto.  

Conquistar il cuor di lei  

amarla nel tempo ogni dì 

è il mio pensier di poeta,  

ma senza il saper tuo.  
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